





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  62527








Estratto dal verbale della seduta del 17/11/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno diciassette del mese di Novembre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 691 :


PROTOCOLLO D'INTESA TRA PROVINCIA DI MODENA, FEDERCONSUMATORI, MOVIMENTO CONSUMATORI, ADICONSUM E  ADOC FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DI APPROFONDIMENTI CONOSCITIVI SUL TEMA DELLA TUTELA DEI DIRITTI DELL'UTENZA DEI SERVIZI PUBBLICI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA CORRETTEZZA, ALLA TRASPARENZA ED EQUITA' DELLE REGOLE CHE DISCIPLINANO L'EROGAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI NELL'AMBITO DELLA PROVINCIA DI MODENA.
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LA GIUNTA PROVINCIALE








Vista la L.R. 22.10. 92, n. 84 “Norme per la tutela dei consumatori e degli utenti” che, in conformità alle normative comunitarie e alla legislazione nazionale di recepimento, persegue gli obiettivi di promozione e di sviluppo dell’associazionismo, sostenendo le forme di associazionismo libero e volontario, con garanzie di rappresentanza e partecipazione democratica, con finalità di protezione dell’utenza contro i rischi per la salute, i rischi per la sicurezza, contro i rischi che possono nuocere gli interessi degli utenti e dei consumatori e perseguendo come obiettivo la promozione e l’attuazione di iniziative tese all’informazione e all’educazione dei consumatori e dell’utenza;


vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 gennaio 1994 concernente “Principi sull’erogazione dei servizi pubblici“ che individua, quale strumento atto a garantire l’efficacia e l’efficienza dei servizi pubblici, l’adozione di standard specifici di qualità e quantità da parte dei soggetti erogatori, attraverso lo strumento della “Carta dei servizi pubblici” da sottoporre a verifica degli standard da parte delle associazioni degli utenti;


considerata la L.R. n. 10 del 7.3.95 “Norme per la promozione e la valorizzazione dell’associazionismo”, modificata con L. R. 17.1.98, n. 5, con la quale la Regione Emilia Romagna considera di interesse pubblico le attività svolte dalle associazioni e si propone di valorizzarne le attività tese all’espletamento di interessi di valenza collettiva finalizzate, tra l’altro, alla tutela dei diritti dei consumatori;


tenuto conto che l’art. 5 della suddetta legge prevede anche per le Province la stipula di convenzioni con le associazioni, iscritte all’Albo presso la Presidenza della Giunta Regionale e in grado di cooperare con l’ente pubblico nell’assolvimento dei compiti di sua competenza; 


dato atto:


- che la L. 30.07.98, n. 281 “Disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti” riconosce e garantisce i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori e degli utenti, in forma collettiva e associativa, favorendo le iniziative di tutela, anche attraverso la disciplina dei rapporti tra le associazioni degli utenti e dei consumatori e le pubbliche amministrazioni ;


- che le associazioni dei consumatori sono legittimate ad agire nell’interesse generale della comunità, attraverso la tutela dei fondamentali diritti del consumatore (tutela della salute, sicurezza della qualità dei prodotti e dei servizi, adeguata informazione e corretta pubblicità, educazione al consumo, correttezza, trasparenza ed equità nei rapporti contrattuali concernenti beni e servizi, erogazione dei servizi pubblici secondo standard di qualità e di efficienza);


considerato l’impegno dell’Amministrazione provinciale sul tema dei servizi pubblici in generale ed, in particolare, per quanto riguarda i servizi pubblici economici, confermato con Delibera di Consiglio n. 257 del 9.12.1993, che ha ribadito, alla luce delle indicazioni di legge nazionali e regionali, il ruolo della Provincia nella funzione di pianificazione dell’uso delle risorse e degli ambiti di gestione dei servizi pubblici economici;


tenuto, altresì, conto dell’impegno programmatico assunto dal Consiglio provinciale di arrivare in tempi brevi alla definizione di un nuovo assetto istituzionale e organizzativo per la gestione dei servizi pubblici economici, a seguito della L. 36 del 5.01.94 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e del provvedimento della Giunta Regionale n. 6301 del 13.121994 “Atto di indirizzi nei confronti dei Comuni e delle province in materia di riorganizzazione dei servizi pubblici economici”;


considerato:


- che con Delibera di Consiglio n. 373 del 23.12.96 è stata approvata la convenzione tra la Provincia di Modena, i Comuni, le Comunità montane e gli Enti gestori per la costituzione della Conferenza Provinciale dei Servizi Pubblici Economici, con il compito di orientare i processi di qualificazione del riordino in termini di investimenti, di tariffe e di qualità dei servizi;


- che l’art. 2 della suddetta deliberazione definisce, tra le funzioni della Conferenza Provinciale dei servizi l’impegno a garantire l’applicazione dei principi sull’erogazione dei Servizi pubblici Economici ai sensi della direttiva PCM 27.01.94 attraverso il raccordo con gli utenti, le loro associazioni e le organizzazioni sindacali;


ritenuta, pertanto, l’esigenza di raccordare finalità ed obiettivi della pianificazione provinciale omogeneamente su tutto il territorio provinciale, a criteri di massima efficacia ed efficienza, affermando il principio “solidaristico” ed eliminando le disomogeneità presenti in termini di costi gestionali, tariffe e qualità del servizio erogato;


atteso che la Giunta provinciale, di intesa con le Associazioni dei consumatori, ritiene, in riferimento all’ambito provinciale della provincia di Modena, di promuovere e realizzare iniziative conoscitive e promozionali sul tema dei servizi pubblici, tese a fornire una valutazione ed un controllo delle regole che ne disciplinano l’erogazione;


	ritenuto, per le ragioni sopra menzionate, di pervenire, in accordo con le Associazioni dei Consumatori, ad un apposito Protocollo d’intesa;


	ritenuto altresì, conformemente a quanto definito nello stesso Protocollo e per il raggruppamento delle finalità individuate, di assegnare alle stesse Associazioni un contributo di Lire 10.000.000 che trova copertura nel Bilancio del corrente anno all’azione n. 905 “Protocollo d’intesa con Associazioni dei Consumatori per indagini valutative su standards prestazionali servizi pubblici”;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra Provincia di Modena e Federconsumatori, Movimento Consumatori, Adiconsum, Adoc, finalizzato alla realizzazione di approfondimenti conoscitivi sul tema della tutela dei diritti dell’utenza dei servizi pubblici, con particolare riferimento alla correttezza, alla trasparenza ed equità delle regole che disciplinano l’erogazione dei servizi pubblici nell’ambito della provincia di Modena che qui sotto riportato fa parte integrante del presente atto;


di prenotare la somma di L. 10.000.000 all’azione n. 905 “Protocollo d’intesa con Associazioni Consumatori per indagini valutative su standards prestazionali servizi pubblici” del PEG 1998 che presenta la necessaria disponibilità, da erogare alle Associazioni Consumatori secondo le modalità definite dal sopracitato Protocollo d’intesa;


di dare mandato al Capo Servizio Statistico, dott.ssa Patrizia Benassi, di impegnare la somma stabilita con successivo atto dirigenziale;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.


�
PROTOCOLLO DI INTESA





TRA





Provincia di Modena





Federconsumatori, Movimento Consumatori, Adiconsum, Adoc








finalizzato alla realizzazione di approfondimenti conoscitivi sul tema della tutela dei diritti dell’utenza dei servizi pubblici, con particolare riferimento alla correttezza, alla trasparenza ed equità delle regole che disciplinano l’erogazione dei servizi pubblici nell’ambito della provincia di Modena.








Vista la L.R. 22.10.’92, n. 84 “Norme per la tutela dei consumatori e degli utenti” che, in conformità alle normative comunitarie e alla legislazione nazionale di recepimento, persegue gli obiettivi di promozione e di sviluppo dell’associazionismo, sostenendo le forme di associazionismo libero e volontario, con garanzie di rappresentanza e partecipazione democratica, con finalità di protezione dell’utenza contro i rischi per la salute, i rischi per la sicurezza, contro i rischi che possono nuocere gli interessi degli utenti e dei consumatori e perseguendo come obiettivo la promozione e l’attuazione di iniziative tese all’informazione e all’educazione dei consumatori e dell’utenza;


vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 gennaio 1994 concernente “Principi sull’erogazione dei servizi pubblici“ che individua, quale strumento atto a garantire l’efficacia e l’efficienza dei servizi pubblici, l’adozione di standard specifici di qualità e quantità da parte dei soggetti erogatori, attraverso lo strumento della “Carta dei servizi pubblici” da sottoporre a verifica degli standard da parte delle associazioni degli utenti;


considerata la L.R. n. 10 del 7.3.95 “Norme per la promozione e la valorizzazione dell’associazionismo”, modificata con L. R. 17.1.98, n. 5, con la quale la Regione Emilia Romagna considera di interesse pubblico le attività svolte dalle associazioni e si propone di valorizzarne le attività tese all’espletamento di interessi di valenza collettiva finalizzate, tra l’altro, alla tutela dei diritti dei consumatori.


tenuto conto che l’art. 5 della suddetta legge prevede anche per le Province la stipula di convenzioni con le associazioni, iscritte all’Albo presso la Presidenza della Giunta Regionale e in grado di cooperare con l’ente pubblico nell’assolvimento dei compiti di sua competenza; 


dato atto:


- che la L. 30.07.98, n. 281 “Disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti” riconosce e garantisce i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori e degli utenti, in forma collettiva e associativa, favorendo le iniziative di tutela, anche attraverso la disciplina dei rapporti tra le associazioni degli utenti e dei consumatori e le pubbliche amministrazioni ;


- che le associazioni dei consumatori sono legittimate ad agire nell’interesse generale della comunità, attraverso la tutela dei fondamentali diritti del consumatore (tutela della salute, sicurezza della qualità dei prodotti e dei servizi, adeguata informazione e corretta pubblicità, educazione al consumo, correttezza, trasparenza ed equità nei rapporti contrattuali concernenti beni e servizi, erogazione dei servizi pubblici secondo standard di qualità e di efficienza);


considerato l’impegno dell’Amministrazione provinciale sul tema dei servizi pubblici in generale ed, in particolare, per quanto riguarda i servizi pubblici economici, confermato con Delibera di Consiglio n. 257 del 9.12.1993, che ha ribadito, alla luce delle indicazioni di legge nazionali e regionali, il ruolo della Provincia nella funzione di pianificazione dell’uso delle risorse e degli ambiti di gestione dei servizi pubblici economici;


tenuto, altresì, conto dell’impegno programmatico assunto dal Consiglio provinciale di arrivare in tempi brevi alla definizione di un nuovo assetto istituzionale e organizzativo per la gestione dei servizi pubblici economici,  a seguito della L. 36 del 5.01.94 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e del provvedimento della Giunta Regionale n. 6301 del 13.121994 “Atto di indirizzi nei confronti dei Comuni e delle province in materia di riorganizzazione dei servizi pubblici economici”;


considerato:


- che con Delibera di Consiglio n. 373 del 23.12.96 è stata approvata la convenzione tra la Provincia di Modena, i Comuni, le Comunità montane e gli Enti gestori per la costituzione della Conferenza Provinciale dei Servizi Pubblici Economici, con il compito di orientare i processi di qualificazione del riordino in termini di investimenti, di tariffe e di qualità dei servizi;


- che l’art. 2 della suddetta deliberazione definisce, tra le funzioni della Conferenza Provinciale dei servizi l’impegno a garantire l’applicazione dei principi sull’erogazione dei Servizi pubblici Economici ai sensi della direttiva PCM 27.01.94 attraverso il raccordo con gli utenti, le loro associazioni e le organizzazioni sindacali;


ritenuta, pertanto, l’esigenza di raccordare finalità ed obiettivi della pianificazione provinciale omogeneamente su tutto il territorio provinciale, a criteri di massima efficacia ed efficienza, affermando il principio “solidaristico” ed eliminando le disomogeneità presenti in termini di costi gestionali, tariffe e qualità del servizio erogato;


atteso che la Giunta provinciale, di intesa con le Associazioni dei consumatori, ritiene, in riferimento all’ambito provinciale della provincia di Modena, di promuovere e realizzare iniziative conoscitive e promozionali sul tema dei servizi pubblici, tese a fornire una valutazione ed un controllo delle regole che ne disciplinano l’erogazione;





per i motivi riportati in premessa, la Provincia di Modena, Federconsumatori, Movimento Consumatori, Adiconsum, Adoc sottoscrivono il seguente 





PROTOCOLLO D’INTESA





finalizzato alla realizzazione di approfondimenti conoscitivi sul tema della tutela dei diritti dell’utenza dei servizi pubblici, con particolare riferimento alla correttezza, alla trasparenza ed equità delle regole che disciplinano l’erogazione dei servizi pubblici nell’ambito della provincia di Modena.








Finalità ed obiettivi





Il presente protocollo di intesa assume l’obiettivo di favorire iniziative a tutela dei diritti fondamentali dell’utenza dei servizi pubblici ai sensi dell’art.1 della L. 3 .7.98, n.281 e di promuovere e realizzare interventi conoscitivi di sensibilizzazione sui seguenti temi:





stato di attuazione della Carta dei servizi, lo strumento introdotto con la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994, per migliorare gli standard di efficienza a garanzia dell’utenza;


rilevazione degli standard di qualità settoriali dei servizi erogati;


monitoraggio dei sistemi tariffari applicati all’utenza dei servizi pubblici e controllo della correttezza, della trasparenza ed dell’equità delle regole che ne disciplinano l’erogazione;





Modalità di collaborazione ed impegni delle parti





Le Associazioni dei consumatori e la Provincia di Modena concordano annualmente un piano di lavoro, individuando fra i temi sopra elencati, gli ambiti prioritari di indagine e le relative finalità.


A fronte degli impegni assunti con il presente protocollo d’intesa, la Provincia di Modena provvede ad inserire nei propri bilanci un contributo da erogare a quelle Associazioni che avranno attivato programmi di ricerca e di indagine, finalizzato alla realizzazione delle indagini e dei report informativi sui temi specifici individuati nel piano di lavoro concordato annualmente.


Le Associazioni degli utenti e dei consumatori si impegnano altresì per le tematiche e per gli ambiti di indagine congiuntamente definiti, a concordare con l’Amministrazione provinciale le modalità di utilizzo e di diffusione dei risultati raggiunti attraverso le indagini conoscitive concordate nel piano di lavoro.








PROVINCIA DI MODENA�
_______________________________________�
�
FEDERCONSUMATORI�
_______________________________________�
�
MOVIMENTO CONSUMATORI�
_______________________________________�
�
ADICONSUM�
_______________________________________�
�
ADOC�
_______________________________________�
�
�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to FORMENTI SERGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 24/11/1998  





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 04/12/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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